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runita-AVVENIMENTI SPORTIVI-l'Unita 
CICLISMO A PW DI QUARANTACINQUE CHILOMETRI ALL'ORA LA CORSA CONTRO IL TEMPO DA BERGAMO A MILANO 

Graf-Darrigade: coppia fulmine nel «é Baraceli 99 
UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT ALLE CAPANNELLE GREMITE ALL'INVEROSIMILE 

Ribot si è congedato dal pubblico de? 
Un altro campione laureato dal 

o o ' I 

il I ,:i 

Disarcionato il fantino Camici, il "crack,, di Tesio ha compiuto una breve passeggiata in libertà, tornando infine 
nelle scuderie - Il francese Kojè si è classificato secondo nella prova milionaria al centro della riunione di ieri 

-ri 
La roppia GRAF-DARRIGADr. si appresta a tagliare vittoriosa il traguardo 

«Telefoni) 

Hibot si e congedato dagli ( 
ippodromi dinanzi al pubblico 
delle grandi occas ioni che ave
va gremito all'inverosimile lo 
ippodromo romano p e r dargli 
l'addio: e si è congedato da 
grande c a m p i o n e mostrando 
quel suo meraviglioso galoppo 
che lo ha fatto trionfare su 
tutte le piste d'Europa e la sua 
ost i l i tà p e r quel macchinoso si
stema Cottitit per le partenze 
che PUNIRE ins is te a speri
mentare, malgrado il suo evi
dente fallimento, a Roma . 

Rthot infatti ci ha riservato 
un « fuori programma » che ha 
fatto trepidare tutto l'ippodro
mo e probabilmente il Presi
dente della Società di Austen-
razione che ha stipulato la po
lizza infortuni per il « campio-
•iivtim» »• dopo aver infatti ga
loppato con Magistris lungo la 
pista da corsa delle Capannel-
le ed aver mostrato, senza es
se re logicamente richiesto da 
Camici, di cosa sia capace la 
sua splendida macchina da cor
sa, Ribot si e impuntato alla r i 
sta della macchina delle par
tenze «tifa allo « «fortino- gate » 
dei 1700 m e t r i ; e mentre Ca
mici si apprestava a ricondur-
lo al passo verso il • peso», ore 
si era riversata la folla per ap
plaudirlo. lo ha bruscamente 
disarcionato mettendosi quindi 
a trotterellare in libertà. 

La folla trattenne il nero per 
quel caval lo miracolo, ciuci mi
liardo iti l ibertà stilla pista da 
corsa: bastava un nulla per 
stroncarlo con un danno tiiiiu-
maginabile p e r il nos t ro alle
vamento, bastava un nonnulla 
per rovinare que l l a leggenda
ria macchina da corsa; ma Ri
bot non venne m e n o alla sua 
fama di cavallo di carattere 
bonario e frniiquilfo 

Disarcionato Camici, in eri-
dente senno di protesta lontra 
({licito strano ed orrido aggeg
gia che egli non aveva mai ve
duto in t'ita sua su nessun ip
podromo. d'Italia, di Francia o 
d'Inghilterra, l'imbattibile fi
glio di Tencrani si mise al trot
to e, percorsa tranquillamente 
la discesa del le Cnpannelle , si 
presentò pacifico al suo ragaz
zo di scuderia che gli era cor
so incontro ed alzò lo sp lendi 
do muso per poroeroli le redi
n i ; l ' i ncubo era finito e la fol
la trasse IMI sospiro di sol l iero 
mentre Ribot, con nuovamente 
MI sella Camici, tornava al ton
dino del peso per farsi applau
dire. Nuovamente tranquillo e 
per nulla insofferente della 
folla che ali si stringeva intor
no HcenrerrnndooJi il muso od 
il dorso potente. 

Così Ribot ha dato l'addio 
alle piste: e se è r e r o che gli 
animali purosangue hanno una 

lotolìmscli <li! mi l iouir io Gr.in l'ri-miii Itom.i: T1SSOT u n , , ( I r m-tt.imnttr il francese Kojc 

mf/'llioen.-a pronta ed una ma
lizia «jUHM umana, il .suo di
sarcionare per la prima volta 
ti fantino che per sedici fo l te 
lo ha portato alla vittoria non 
può avere che un significato: 
« Via queU'aafiCfirjio dalle piste. 
stonori dell'I! N IRE. via quella 
macchina che imbriglia il no
stro scatto e t r o p p o spesso fa
vorisce i pcf/oiort, tornate a 
lasriarci liberi e frementi die
tro I nastri e fate dir tu pista 
vinca realmente il migliore e 
non chi abb ia In fortumi di 
ai ere su di se il fantino piti 
esperto o smaliziato ». 

Afa Ribot non e .stato l'unico 
pro t aaon i s t a della giornata an-

AXCHF, M i X L T L T I M A CORSA DELLA STAGIOXE GLI ITALIAXI SOXO STATI BATTI TI 

Magnifica ma inutile la difesa di Coppi-Filippi 
battuti sul traguardo di appena trenta secondi 

A 4" dal campionissimo si sono piazzati Albani-Piazza e a 6" Maule-Moser - Nella giostra in pista 
Darrigade ha vinto il giro a cronometro davanti a Coppi che si è rifatto vincendo l'australiana 

(Dal no*tro inviate apooialo) 

MILANO. 4. — E anche 
questa è andata buca. Vo
glio dire che anche nel Tro
feo « Baracchi » i nostri 
sono stati battuti. Parlo — 
s'intende — della corsa 
contro il tempo da Berga
mo a Milano dove il fatto 
di sport de'. «Trofeo» è più 

nievjnte. Ciaf e- Darriga
de con un'azione potente. 
mirabile nella fusione e 
perfetta nella tecnica dei 
« cambi ». sono riusciti a 
metter nel sacco tutti gli 
avversari. 

Non è vai «a la bella, di
sperata dife-a di Coppi e 
Fil ippi . 

N o n è v a . - a la gag l iarda . 

forte dife.-a di Albani e 
Pl.i7.7a 

Non e \ a . = a .a br i l lante 
decida azione di Manie e 
M o s c i . La lotta s'è svol ta 
magn i f i ca , sul <i fi lo dei se
condi >> e sul r i tmo dei 45 
e più l'ora Nel g iro di 36" 
-=i .-ono p i n / z a t e infatt i l e 
quat tro copp ie di punta 

G:af e Darr igade l 'hanno 
spuntata <-u Coppi e Fi l ip
pi per HO". Albani e P1.17-
/ a sono -tati battut i per 
34 secondi 

E per 36' "-ono -tat . bat
tuti Mai i 'e e M o - o : 

Corsa appassionante 
K" nurique 'eci 'o ri :r t u e 

la gara e stata a p p i g i o 
nante . (I le ha t e n u t o - m 
carboni arcc - i . < ! e e Mata 
p e n a zeppa di punt . ìntc"-

! l oga t iv ; f ti q u i - , -M! ria 
1 :r'n> 

Infatti h»' P ia / / . i r a n 
a \ e w a v u t o un '..cvc «c-
d i m e n i o ne l f inale . Graf e 
D a r r i c a d e snrebbero - . u - e i . 
ti a f; ria franca" 

E -r Manie «• Mn=er 
p.\c^cr<> per la io avant i la 
lor -n ^«"n/a s b a n c a m e n t i . 
Graf e Darr igade ; - \ - e b b e 
ro inf ine potuto pianta»- - u ! 
t raguardo (iella - p i - l a ma
gica >. la loro bandiC ra d. 
vittoria"* 

E se Fi l ippi . . . ma la sto
ria e vecchia* del ^enno di 
poi i o n o p i en i a n c h e i fos
si. Que l c h e più importa 
fa l la g e n t e ) è il fa t to che 
Coppi e F i l ipp i n o n c e la 
h a n n o fatta a v i n c e r e per 
la quarta vo l ta di segui 
to. I p i ù . ora c a r i c a n o la 
croce su l l e spa l l e di Fi l ip
pi . il' g ius to? La risposta è 
no. non è g ius to . F i l ippi fa 
que l c h e p u ò . con entus ia 
smo. con p a - s i o n e . c o n co
raggio. D'al tra par te Coppi 
n o n p u ò d o m i n a r e da lon
tano c o m e negl i a n n i pas
cati C o m u n q u e e c c o l o an
cora li C o p p r è il p i ù bra
vo nei rr nostr i ». ne l la sc ia 
di quei d iavo l i s ca tenat i 
e h e M sono d imos tra t i Graf 
e D a - r i g a d e 

I^e a l tre l o p p . e N o n =^)-
1 no e n ' r a t e ne l « g i o c o che 
I v i n c e » .Iella per D e B r u y n e 

c h e è c a d u t o s'è c o n c i a i o 
•naie e d e v e a U l i a n a e al 

| sij.i coragg io ="e r iusc i to a 
I g u a d a g n a l e il t raguardo 
j Boni e Car les i ,i sono 
i nre.sto sgonfiat i m e n t r e 

B o u v e t - D u p o n t e Fornara-
Moficna n o n -ono andat i 
p.u >n 'a di q u e l l a c h e si 
d i c e •• -u f f i c i en te presta
z ione .. q u a n d o = ; \ u o l es
sere d: m a n i c a larga 

Ora d o v r e m m o girare .n 
f l e t ta un b r e v e funi de l la 

corsa. Ma .staccando i fogl i 
dal t a c c u i n o ci a c c o r g i a m o 
c h e proprio n o n è il c a s o . 

Infatt i . L e quat tro c o p 
pie di punta si sono s e m p r e 
t e n u t e in un fazzo le t to c o 
m e s-t d i ce . C o m u n q u e è il 
caso d. r i l evare c h e A l b a 
ni e P iazza si s o n o d i m o 
strati ì p iù pront i a l l ' ini 
zio; in f ine Piazza ha u n po ' 
ceduto . C o m e Fi l ippi , de l 
- e s to ; F i l ipp i h a cos t re t to 
Coppi a l u n g h e t irate, .spe
c i a l m e n t e ne l f ina le D'al
tra parte D e B r u y n e h a 
perduto D e G a > p e n a tre 
quart i c irca de l la d i s tanza 

Si c a p i f c e c h e . ora . ne l -
]'•« e n t o u r a g e » di Coppi 
q u a l c u n o dice « . . D o v e v a 
prendere D e B r u y n e a l tro 
t h e Fi ' 'PP ' • 

Cosi sul traguardo 
D u n q u e N i e n t e f i lm d e ! 

1 i corsa perche e inu t i l e . 
E< e<>. per tanto la cla^sifi-
i a de l .a corsa contro li 
t e m p o del t ro feo « Barac
co). . che r i p e t i a m o «'e svol 
to sijjla d i s tanza di ch i lo 
metri 108. v a ' e a d i r e da 
Berga' i o a Mi lano , p a s 
scindo p e - Lecco: 

1) G'.'f D a - r i g a d e m ore 
2 2 2 0 1 ' . V a m e d i a di chi
lo-nett i 4.').f>2R; 2 ) Coppi-
Fi l ippi . 2 2 2 - 3 1 " l ' 5 : 3 ) A l -
bnn: -P .az /a in 2 22"3.V"3 5; 

4) Maule-Mos-o. 2 22'37"; 
5) Bouve t Dupont 2 21'H>" 
e 3 5. 6) F o r n a c i Moclci . i 
2 2.V33"2 5; 7) Ma^n. Baf
fi 2 26">3'. R) Boni -Cai le
si 2 28'28''2/r>. !)) F n v e - o -
Ulwm.i 2 30'25". Il)) D e 
Bruyne , 2 30'.;_'" 

d i po' d i ri|M.<> Il poi 
sul la « pista m a g i c a » sono 
c o m i n c i a t e le •• giostre »: 
giro a c r o n o m e t r o e austra
l iana D o v e nel g iro Dar-
r i g a d e (26)"' - V i m p e t o 
(3 Ti) si; C'oppi e d o v e Cop
pi-Fi l ippi IH l l 'aust i . i l iana 
l 'hanno puntata il Alba 
n i -P in /za . ani he peri he 
P iaz /a non ha iputu te 
ne le ni'/ìi" di A l b a n , 

C o ì r e Fi l ippi ii'-n .iv T D 
he tenuto le -otite- di C o p . 
pi. s,. |i, , imp.o . ie " a \ « -- • 
VII uto 

M i « no 'o . !c .< g o - t i e » 
n'iti fanno danno nel la eia -
s-ifa i (U1 « T r o f e o Barac
chi .. ci ' inV g.iistn c h e . 1 i. 
Pert m'o fatti i i orili è ri 
.-ulUita v . w n V a coppia 
Graf D irr ig . ide ' i < oppi'i 

— ci*.e — < Me :. Mt<_ce>-'i 
se l'era rif iato «• cu inagna 
to n e h i sM"".i contro il Ieri -
pò Fe'i>Va di G-.if e D a ' . 
r igade n er i ' :e Coppi appa-
r :v a - t 1 / / *o 

\ TTH. IO C XìlORIA.Vt) 

e he s' loiiicaini'ii te ne è stato 
il « « l i e o » ' iii-{ t.'ran Premio 
Roma (lire 1J milioni m e t r i 
JSQO nlivj'titatosi poco dopo, il 
MIO fratellastro Tissot, ben dt-
i erso da «jncllo che avevamo 
veduta deludere nel Derby, ha 
mostrato chiaramente che la 
tradizione di ca-.a Tes io con
t inua e che un'altro campione 
è andito a rinforzare la schie
ra dtu ( rack del nostro alle-
i amento. 

Perche T i s io t , assente la 
i oiup.nlun arliani .S'irain lascia
ta ut s c u d e r i a a causa del ter
reno pesante, ha domtnato ti 
camp^ dei partenti della pro
va dodici rnltc milionaria mo
strando una impressionante 
jiroor' f i lone / inule dopo ni>er 
plncidaini'iitu sn;uito l'andatu
ra injrfninfe imposta dal duo 
della Jiazza del Soldo: ed ti 
nalopfo di Ttssot al f e rmine 
dei 2ht0 metrt c/el « Roma » di-
sputat-t sn terreno faticosissi
mo era quello dei grandi cam
pioni f lascia fini sperare per 
l'avvenire a 4 anni di questo 
inioro prodotto di Tmerui i i . 

Ttsv&t von Ita lasciato adito 
n diMiissionr ho vinto con. lo 
stile d~^l più forte neppure es
sendola preoccupato per min 
partenza non troppo felice e 
dcll'uiar girato al largo di tut
ti lunrto la faticosa salita delle 
CaptiuKclle. ha finito In corsa 
senza conoscere l'onta della 
frusta i/ie ITMVCV «raadinarn 
filile firoppc dei wior ai't'rr-
M.r: ji =i vicini ed ha lascta-
*«« vi; i tiriiiide impressione 
negli ultimi diif cento metri. 
Ed il tempo di TX', ottimo su 
una p-ifa co>.! pesante rome 
quillc. H i ieri nife Cnpannelle. 
« ( interna l ' impressione ris ina, 
-pecie ITI rorisii/era-ione della 
facilità ron cui e sfato rea l i ; -
rnto 

Al stxnndo posto e finito il 
francar Knje che negli ultimi 
metri ' rins-cito ad agguanta
re e fui (fere sai palo il pene-
roso O l i i eh,- aveva sperpe
ralo le •sue migliori energie nel 
fenfafirn) di sbarrare la stra-
da a Ti~sot. quarto Stelliti che 
ha cnr'aì con il m a s s i m o ono
re miit ni (orsa (jlt altri fra i 
quali i' derluiu i in ier linrhn 
Timi e h ' con la 'ini osenra r>ro 
ì ii hi (fitlfrrmatn come la sua 
i ittorim nella classicissima non 
Ma «:r'7* i altro rhe un colpo 
d": forliund m tu a «nortia'a ve
ra per a suoi ni versari 

Al firCliiifj Tissot era offerto 
a .1 S. li Ra-ra del Soldo (Gail 
e l''isrc de ficiM ad uno e 
mezzo, tìnrtin T'»rn t tre come 
t' frant"'sr Ko e Ste'hn n 6. 
Xngirrt r.d n'tn e Vado di 
S\( Ila (i 12 

Al i l a s c a t t a t a l o al coman
do l ' a rco de Cìnn a e (iati men-
•re F. o, i rmente cffurdito era 
Ti"nt (.hr pero Cimici impe
gnai -i < if'ifo i orffindofo nel le 
primi ]o izmni lungo la salt-
t'i M 'fTT'ui.e rli questa con-

duceva Vasco de dama segui
to da Gai! quindi ucntuano 
Tissot, Stelt io , Noqarct, Vado 
di Sicl la ed iti coda I due rap
presentanti della scuderia lati
tava liarba Tom e M o r b m . Va
sco de Gama confinuaea a con
durre a fo r t e andatura e le 
posizioni non mutavano fino 
alla grande curva: qui voichè 
il compagno Vasco de Gama 
mostrava di arorne abbastansa 
Gail passai'a al comando nel 
t en ta t i l o di sorprendere Tis-
sot. Ma il (MOCCI non riusciva 
ed il prodotto di Tes to <t ag
giustava nella sua scia davan
ti a Vasco de Gama, .S'tcllio td 
il francese Kojè che aveva 

al finale di Ko)è che rivo al a'-
lora st era i i sparmiato ma il 
transalpino Io acciuffava sul 
palo ed il mezzo fotografica 
gli assegnava il posto cì'o'ior<» 
p e r u n m u s o . Quarto era Stri
llo comportatosi assai onore-
uolmente. 

Molti applausi alla sig inni 
Lidia Tcsio, moijlie dell'iiidi-
m e n t i c a ò t l e « mago di Donnei
lo », creatore di Ribot e Ttssot 
nllorchcl le è stata consegnata 
la lupa spettante ni p r o p r i e t a 
rio del vincitore del « Roma », 
il trofeo fatto comare dalla 
UNIRE per Ribot e la meda
glia del Comune di Roma. 

r.vri.o 

I ILI loto storirar l'ultimo K.iloppo ili Rl l lOT 

t r o i a i » uri p'ivsaijijio interno. 
In dirittura si presenfaL-a per 

prime» Gnil m a all'i sua sella 
i ra Tissot che In dominavi vi
sibilmente mentre Kojè supe
r a t a .Stelli» e ' i gettava all'in
seguimento dei due battistra
da. Al prato il gioco era fatto: 
Gail, frustato d isperatamente 
da Parrarani , resi fera ir» mo
do cnmtnoi ente mi Tissot in
calzava con azione facile e 
piacevole ed alle jirime tribu
ne passai a irresist ibi lmente 
per portarsi cjuin.fj a [ l o stec
cato come u i trionfatore, f.'ail 
rr^isfcr a ir. mudo commovente 

DETTAGLIO TECNICI 
I risultiti: 1. Corsa: 1 \ h'ii-

dro - Thor Tot. \ . I » 2 r ius i . 
1. IIon.igr.i/ia 2 Suan.i 3. Kore i-
dCllaLa Tot. V. 41 1». l ì - l l - tv . 
Acc. 30. 3 corvi: I, Courtuas rur 
Z. Nanaimo Tot \ ^3 l», i j - i s 
Acc. 43. -I corsa: 1 l'ahrìiirn ' 
Musckcson, 3. Pnmatice Tot \ . 
37 I \ 17--M-20 Acc. 176 5 e r s i : 
I Conte l'KoIino 2 Ponti ic ".. 
Iona Tot \ Z\2 !• -.6-IS-I6 \r< 
Si'i 6 ci»rs.n: | Tis-ot 2. Knj- . 
r.ail Tot. v :tl l» U - i i \ i , fi». 
7. corsa- 1 Shnndolnna. 2 S'sssii 
3 f irn ido. Ini \ ri |" | : - i : .il 
Are. 57. 

Ancora una vo l t* COPPI è stato preceduto per un soffio sul 
tracn»rdo: m » ancora una volta si è dimostrato 11 migliore 
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Trionfo di Stirling Moss nel G. P. del Venezuela 
Sfortunata gara di De Portago - Gregory (Ferrari 2000) vittorioso nella 
classe fino a 2000 cmc. - Solo Vivaldi ha terminato la gara delle 1500 anc. 

CARACAS. 4. — I / inc lese 
Stirlìnjr Mo«.s su Miserati 3000 
ha vinto il Gran Premio di V e 
nezuela precedendo l'argentino 
Manne! Fanirio su Ferrari 3500. 
La ror*a «•> «/tolta «-n un eir-
cnito di Km. t.nlo ila ripetersi 
85 volte per un tu'alr ni cliilo-
mrtri .113.10(1. 

All'inizio dcjla car i i-angio 
ha preso subito il romando, 
mantenent*.olo pero per poco: 
infatti Moss r De Portalo lo 
hanno superato, e per molti irir-
le posizioni non sono cambiate. 
Al primo ciro Kangio ha fatto 
segnare il tempo di l ' .W alla 
media di Km. I2S.28. mentre al 
terzo eiro Moss. che nel frat
tempo s v c \ a prr«o il comando 
della cors» faee\a re<i«lrare 
l'ifT netti. 

Al nono itiro ronlinoa il duel
lo prr il primo posto tra Moss 
e h e Por ta lo mentre Fan^io 
scene a ciré* cento metri. Per 
il quarto posto si assiste ad un 
altro duello tra 1 argentino De 

Tomasso e l'americano Schell 
che ha. una m a c c h i l a di soli 
1500 cmc. Nei jtiri seguenti De 
Portago si porta in testa, ma 
al 15. passaggio Moss lo supe
ra di nuovo. Terzo e f aogio se 
gui lo a sua \ o l i a da Schell e 
De Tomaso. Al 21. giro le posi
zioni in testa sono Ir seguenti: 
1) Moss, 2 | Fangio. 3» De Por-

In quarta pagina li 
schedine vincenti del To
tocalcio e del Totip. 

lago, 4) Schell . Nel frattempo 
si alza an forte \ t n t o che di
sturba la gara. Nonostante ciò 
la giornata si mantiene serena. 

.M registrano intanto i ritiri 
dK alcuni concorrenti. Fra 
questi . Tanica donna in gara la 
statunitense Isabel Haskel ed il 
venezuelano Ramon Lopez, tat
ti dovati a goa*ti meccanici 

Anche De Portago accasa di- i 
sturbi al motore per cai o i o - ' 
stretto a fermarsi a l box. ma 
riparte subito. Al 28. passaggio 
la lotta fra Movs e t a n g i o e n 
tra nella fase più emozionante. 
I due corridori nel breve spazio 
di an giro si alternano più 
\ o l t e al comando; tuttavia l'in
glese è ancora primo al pas-
«aggio davanti al le tribune. 

A meta gara Moss precede 
Fangio di c irca Mt metr i . Ter
zo è Sche l l . Al 50.mo giro ri
mangono in gara so l tanto 15 
sn 25 v e t t o r e . Al 6t .mo giro 
Moss guadagna altri 200 m e 
tri al l 'argentino. Le posizioni 
sono pertanto le s e g u e n t i : 1. 
Moss, 2. Fangio a 5*M metri , 
X Schel l . 4. De Portago. 5. l'i
tal iano Bordoni sn Macerati 
3M0, 6. il francese Behra, ?. 
Rubirosa sn Ferrari 25M. fi 
cielo comincia ad annuvolarsi. 
II tempo di Moss e a ques to 

(Continua In 4. pag , S col.) MANUEL FANGIO ha tentato in cjrnl modo di superare Moss ma 1 i n c e s e ha resistito a tutti l suol attacchi 
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